
PROVINCIA DI VERCELLI
******

AREA SEGRETERIA E AFFARI GENERALI - PERSONALE E ORGANIZZAZIONE - 
FINANZE E BILANCIO - SOCIO ECONOMICO - AMBIENTE – TURISMO

UFFICIO EMISSIONI IN ATMOSFERA

Provvedimento N.   62 DEL   14/10/2022

OGGETTO: VOLTURAZIONE ALLA DIASORIN ITALIA S.P.A. DELL'AUTORIZZAZIONE 
ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA DD N. 32 DEL 28/01/2020 (ATTO DEL 
SUAP DI  SALUGGIA  N.  48  DEL  31/01/2020)  RILASCIATA ALLA DITTA 
DIASORIN S.P.A. - COMUNE DI SALUGGIA

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

PREMESSO CHE:

• l'impresa cedente è la DiaSorin S.p.A. con sede legale e sede operativa in Saluggia, via 
Crescentino snc e CF/P.IVA 13144290155;

• l'impresa subentrante  è  la  DiaSorin Italia  S.p.A. con sede legale  e  sede operativa  in 
Saluggia, via Crescentino snc e CF/P.IVA 02749260028;

• con DD n. 32 del 28/01/2020 (atto del SUAP di Saluggia n. 48 del 31/01/2020) la Provincia 
di  Vercelli  –  Area  Ambiente  ha  autorizzato  ai  sensi  dell’art.  4  del  D.P.R.  n.  59  del 
13/03/2013 e  s.m.i.  e  dell’269 del  D.  Lgs.  152/2006 e s.m.i.  le  emissioni  in  atmosfera 
derivanti dall’attività della Ditta DiaSorin S.p.A. per lo stabilimento ubicato in Saluggia, via 
Crescentino snc;

VISTI:

• l’istanza pervenuta in  data 07/07/2022 (PEC di  ricevimento  n.  17281),  con la  quale  la 
DiaSorin S.p.A. con sede legale e sede operativa in Saluggia, via Crescentino snc, chiede 
di volturare l'autorizzazione DD n. 32 del 28/01/2020 in capo alla DiaSorin Italia S.p.A. con 
sede legale e sede operativa in Saluggia, via Crescentino snc per conferimento del ramo 
d’azienda;

VISTA la documentazione presentata dalla quale si evince che:

• il legale rappresentante della DiaSorin Italia S.p.A. chiede la voltura dell'autorizzazione DD 
n. 32 del 28/01/2020 (atto del SUAP di Saluggia n. 48 del 31/01/2020) riguardante l’attività 
svolta presso lo stabilimento ubicato in Saluggia, via Crescentino snc;

• la variazione è intervenuta per conferimento del ramo d’azienda;



• nulla è variato in merito all’attività svolta in dell'autorizzazione  DD n. 32 del 28/01/2020 
(atto del SUAP di Saluggia n. 48 del 31/01/2020);

RITENUTO di poter procedere alla volturazione dell'autorizzazione DD n. 32 del 28/01/2020 (atto 
del SUAP di Saluggia n. 48 del 31/01/2020);

ATTESO che la competenza dell’adozione del presente provvedimento spetta ai Dirigenti ai sensi 
dell’articolo 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs 
267 del 18/08/2000;

DISPONE

• di volturare alla  DiaSorin Italia S.p.A. l’autorizzazione per le emissioni in atmosfera rila-
sciata alla DiaSorin S.p.A. con DD n. 32 del 28/01/2020 (atto del SUAP di Saluggia n. 48 
del 31/01/2020);

• di fare salve le seguenti prescrizioni generali:

1. le attività devono essere svolte nel rispetto delle specifiche riportate nella documentazione 
prodotta per l’istruttoria della DD n. 32 del 28/01/2020 (atto del SUAP di Saluggia n. 48 del 
31/01/2020) e delle prescrizioni riportate nel relativo Allegato A;

2. eventuali modifiche non sostanziali delle attività o degli impianti di stabilimento dovranno 
essere comunicate preventivamente all’Autorità Competente nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 269, comma 8 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.;

3. qualora  l'Impresa  intenda  effettuare  una  modifica  sostanziale  dovrà  presentare 
preventivamente una domanda di Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 4 del D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59;

4. di stabilire che, in ottemperanza all'art. 269 comma 11-bis del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. la 
variazione  del  gestore  dello  stabilimento  è  comunicata  dal  nuovo  gestore  all'autorità 
competente  entro  dieci  giorni  dalla  data  in  cui  essa  acquista  efficacia,  risultante  dal 
contratto o dall'atto che la produce.  L'aggiornamento dell'autorizzazione ha effetto dalla 
suddetta data. La presente procedura non si applica se, congiuntamente alla variazione del 
gestore, è effettuata una modifica sostanziale dello stabilimento;

5. la Ditta dovrà comunicare allo SUAP competente per territorio la cessazione dell'attività 
dello  stabilimento  autorizzato  e  la  data  prevista  per  l'eventuale  smantellamento  degli 
impianti;

6. la presente voltura deve essere sempre custodita, anche in copia, unitamente alla DD n. 32 
del 28/01/2020 (atto del SUAP di Saluggia n. 48 del 31/01/2020) presso l’impianto e messa 
a disposizione delle autorità competenti al controllo;

7. di confermare le prescrizioni impartite con la  DD n. 32 del 28/01/2020 (atto del SUAP di 
Saluggia  n.  48  del  31/01/2020) ove  non  in  contrasto  con  il  presente  provvedimento, 
compresa la durata di 15 anni dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs. 152/2006 
a partire dalla data di rilascio da parte del SUAP;

8. restano fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, persone ed Enti;

9. sono fatte salve, ferme restando al riguardo le responsabilità del gestore, le autorizzazioni 
e  prescrizioni  di  competenza  di  altri  enti  e/o  organismi,  nonché  le  altre  disposizioni 
legislative e regolamentari comunque applicabili in riferimento all’attività dell’impianto, con 
particolare riferimento alle  competenze comunali  in  materia di  lavorazioni  insalubri,  alla 
disciplina della sicurezza sui luoghi di lavoro, alle disposizioni in materia edilizio-urbanistica 
e di prevenzione incendi ed infortuni;

10. la Ditta deve presentare, tramite SUAP, domanda di rinnovo almeno SEI mesi prima della 
data di scadenza del presente atto ai sensi del D.P.R. n. 59/2013;



11. l'autorità competente può comunque imporre il rinnovo dell'autorizzazione, o la revisione 
delle prescrizioni contenute nell'autorizzazione stessa, prima della scadenza quando:

a) le prescrizioni stabilite nella stessa impediscano o pregiudichino il conseguimento 
degli  obiettivi  di  qualità  ambientale  stabiliti  dagli  strumenti  di  pianificazione  e 
programmazione di settore;

b) nuove disposizioni legislative comunitarie, statali o regionali lo esigono.

12. la  mancata  osservanza  degli  obblighi  e  delle  prescrizioni  può  determinare  la  diffida, 
sospensione o revoca in relazione a ciascun titolo sostituito, ed in relazione alla specifica 
normativa di settore, oltre all’applicazione delle sanzioni previste dalle vigenti normative 
settoriali in materia ambientale;

13. per  quanto  non  espressamente  previsto  o  prescritto  nel  presente  provvedimento  si 
richiamano le disposizioni normative vigenti in materia;

• che il presente atto sia trasmesso, in modalità telematica, allo SUAP competente che prov-
vederà con proprio atto al rilascio del provvedimento conclusivo da trasmettere alla Ditta 
DiaSorin Italia S.p.A. e ai soggetti di cui all’art. 2, comma 1, lettera c) per l’esercizio delle 
loro rispettive funzioni e competenze;

• che la presente determinazione, non comportando impegno di spesa, sia esecutiva dalla 
data della sua adozione ai sensi del punto 14 dell'articolo 24 del Regolamento sull'ordina-
mento degli uffici e dei servizi, approvato dalla Giunta Provinciale con delibera n. 813 del 
13 marzo 2008 e s.m.i.;

• di pubblicare il presente atto all’Albo Pretorio della Provincia di Vercelli.

AVVERTE

• che ai sensi del Regolamento europeo 679/2016 s.m.i.,  i  dati personali degli interessati 
sono stati e verranno utilizzati per provvedere allo svolgimento delle funzioni istituzionali in 
materia di tutela ambientale e previste da obblighi di legge e di regolamento.

• che agli interessati spettano i diritti previsti dal Regolamento europeo n. 679/2016 s.m.i. in 
materia di trattamento e tutela dei dati personali.

• che, infine, a norma dell’articolo 3 u.c. della legge 241/90, che avverso il presente provvedi-
mento può essere presentato ricorso giurisdizionale:

- entro 60 giorni dalla notifica davanti al TAR;

- entro 120 giorni dalla notifica con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

Redattore: PAOLA CARELLO

Funzionario /P.O.: VALENTINA BONATO

Vercelli, li 14/10/2022
IL DIRIGENTE/IL RESPONSABILE P.O

VANTAGGIATO PIERO GAETANO
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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